
Un esetnpio da inlitare 
è quello della gent.ma Professore~sa Simoaetti da 
Caserta, che il buon Dio ha voluto nel paradiso degli Angeli 
proprio in ques~i giorni. La ,modestia della ottima Signorina ci ha 
rattenuto dall'additarla all'esempio di tutti mentre era in vita. 

Essa mensilmente detraeva dai frutti del suo lavoro lire 
ottomila, e le inviava a noi per il mantenimento di un giova­
ne Studente Redentorista ! 

Nel libro di amministrazione, nell'ultimo mese, non abbiam9 
potuto registrare la ormai rituale "ofter!Ja della Professo'tessa 
Sim~netti "' perchè .la generòsa benefattrice è volata al cielo 
quando meno. si pensava ... , mentre; forse, sognava di vedere il 
suo 'giovane aspirante M:issionario divenuto già Sacerdote e 
Apostolo ... 

Non passerà però molto e ·questi, che attualmente· è anco­

ra aspirante Missionario, sarà grande Apos.tolo e Salvatore di 

anime, .di innumerevoli . anime, le quali un giorno nel cielo 
accresceranno la gloria della genorosa Signorina Anna Simonetti, 

la quale col suo sacrificio m~nsile seppe creare sulla terra un . 
Apostolo . 

. Vi è qualcuno oh e voglia sostituire la Professoressa Si m o­
netti nel mantenimento di un giovane studente Redentorist~ ? 

IL P. PROCURATORE 

Come si aiutano i nostri giovani? 
Con la preghiera. 

Con le offerte. 
Con le Borse di . Studio. 

Col· diventare Cooperatori Redentoristi. 
l 

Pel' qualsia$i offerta da invì$1'e per i nosl'ti gio-
va/n~ servitevi del Conto Corrente Postalè N. 6- 11164, 
intestato al P'tocuratore Provinciale dei ·Padti Re­
dentoristi. (Salerno)- Pagani, 

l l 

\. 
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A Gesù Bambino nel Presepe 

t0i oogfi.o ~n n t o bene, o ~est'! rnio, 

~rte lanlo degno sei d 'essece -arnalo. 

\9òccei mode r-ee t9e, mio caco ®io, 

é:he di 1nodc r-ee rne non. hai sdeg.nalo. 

0 n~ondo lcnd Ilor, h fascio: addio ! 
Qctesto oasro ~BnrnC1t n rn'f1 a t n.natnoca to. 
jo t' ~))· {'hr (' • amo, o ~" to c LJLmoe, c t essendo atnon.le 

~e c fa di arnac da rne nascesti Jn.fan.le. ' 

t9u tcerni, o Vlin.n.o mio, rna den.tco a[ petto 

acde 12ec rne d'étn1oce if hto Gef ~oce. 
drnoc 5)arnbin. ti fece, o nli.o ®detto 

0d a p/alte sof ti condusse antoce. ' 

é{ moc t9'ha oinlo, étntoc t9'ha qtLi cislceHcJ 

ÉP ci<Jion t ca queste fasce, o tnio JSig.n.oce. 

8:moc C9'asr-eHa affin., costante e fode 
~ l 

ino a rnodc p,ec rne con duca rnode. 

S. ALFONSO 



o 
p·reparaz1one · al D'ogma 

del I'Assu nta , 
Dal 25 ottobre· al 1° novembre Roma ha vissuto due grandi mani­

festazioni mariane: il 1° Congresso mariologico internazionale e 1'8° 
Congresso mariano; il primo a carattere di studio scientifico intorno 
a temi di Mariologia; il secondo come assemblea ed affermazione della 
vita mariana di tutti i cattolici. 

.l 
IL CONGRESSO MARIOLOGICO l Il _so. ~gr.esso mari~ logico, divi~o . in 31 

seztont, st è svolto 1n sette sesstont ple-
narie e 92 sessioni particolari, con oltre 250 relazioni. Quando saranno 1 

pubblicati gli Atti del Congresso, si· vedrà la grande mole del lavoro 
compiuto. La mia impressione irì seguito a tale affermazione è che sia 
incominciata l'era mariana,· auspicata da S. Grignion de Montfort, e per 
la quale S. Alfonso ha immensamente contribuito, tanto che al Con-

. gresso m.ariano dì Bruxelles del 1921 le Glorie di Maria furono 
additate come il simbolo dei tempi nuovi quanto a devozione mariana. 

Ho accennato u S. AlFonso. Nell'ascoltare le varie relazioni, si po­
teva· riconoscere che ormai nel· mondo scientifico è caduta la mentalità 
che di fronte a Maria credeva di dover venire a patti con la pov.ertà 
dei protestanti. E questo non soltanto quanto alta dignità unica della 
Madre di Dio ed alla sua santità, ma anche quanto alla divozione 
popolare, scartando sempre però certe manifestazioni o concezioni 
indiscrete e che non edificano la vera vita cristiana. È contro quella 
mentalità che il santo ha lottato e vinto. 

Tra le sezioni: non è mancata quella dei Redentoristi, presieduta· 
dal Rev.mo P. Generale L. BUYS. Come questi oppo~tunamente nota­
va, il tema scelto per i tre giorni, dal 24 al 26, era unitario: nel pri­
mo giorno in tre relazioni era analizzato il capolavoro alfonsiano delle 
Glorie di Maria, che è come la Magna Charta dell'azione mariana dei 
Redentoristi ; ilei secondo giorno si parlava dell'espressione iconogra­
fica del contenuto delle Glorie di Maria, quale si ha nell'Immagine della 
Madonna del Perpetuo Soccorso ; nel terzo giorno veniva dato un· pa­
norama di tale azione mariana che si evolve sulla base illustrata nei due 
giorni precedenti. 

Una esposizione detl.e principali Òpere mariane scritte da Reden­
toristi integrava opportunamente i lavori della sezione. 
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Dal punto di vista teologico- dogmatico, come a me sembra, la 
sessione più interessante del Congresso si è avuta la mattina del lu­
nedì, 30 ottobre, dove eminenti teologi di varie Nazioni hanno discusso 
acriter per quasi cinque ore su due importanti temi di Mariologia 
strettamente connessi: la natura della corredenzione di Maria e fa na-:­
tura del suo merito in rapporto alla vita che Ella ci ha ottenuto e conti­
nuamente ci comunica. Tutti hanno convenuto, con una riserva di uno 
solo, che . Maria oggettivamente ha concorso con la Passione del Fi­
glio, donando qualche cosa di suo, per cui ci ha meritato la vita della 
Grazia insieme con il Figlio, non con un semplice merito quale sa­
rebbe quello di un santo che offra le sue sofferenze e le sue preghiere 
per la vita eli un peccatore: Ella è Madre. Se tale merito debba dirsi 
de condt:f!;no, non capitale che è unico ed è solo di Gesù, ma mater­
nale in dipendenza ed in unione col merito capitale di Gesù 
(corrente degli Spagnuoli magnificamente rappresentata dal P. Dome­
nicano Llamera); o se debba dirsi merito de supercongruo, non tutti 
i teologi si son trovati d'accordo. Comunque per merito della corrente 
spagnuola, si è constatato chiaramente che il merito di Maria per noi 
non può dirsi un semplice merito de congriw, come quello dègli altri 
santi. 

l IL CONGRESSO MARIANO l Mentre i teologi così animatamente discute­
vano, il popolo già da 24 ore aveva iniziato 

il grandioso 8° Congresso mariano con assemblee imponenti, nelle 
maggiori Basiliche romane dedicate a Maria. 

La sera del 2B, nel Colosseo, assiepato nell'interno sui ruderi, e 
nelle adiacenze, da un'immensa folla, echeggiava la recita del S. Ro­
sario. Poi la voce ciel P. Lombardi si levava come la voce di tutti i 
popoli nell'esaltare la Madre di Dio. C'era nei volti, illuminati dalle 
fiaccole all'interno del monumento, una chiara luce di fraternità una 
gioia di infanzia, come quando ci si trova in famiglia intorno alla ~adre. 

Il giorno 31, nella seduta conclusiva del Congresso mariano, dopo 
una relazione sul movimento delle Congregazioni mariane, Mons. Urba­
ni riferiva sulla vera divozione a Maria, richiamando tutti alle solide 
pratiche tradizionali, adattandole alle esigenze di oggi; sopra tutto la 
prnticu della recita del S. Rosario, il quale si rivela altamente forma­
tivo, specialmente se viene opportunamente illustrato nei misteri a prin­
cipio di ogni decade, e si apre con esso la funzione pomeridiana del­
la domenica. E' quello che S. Alfonso fa da due secoli nelle chiese e 
nelle missioni redentoriste. E la voee del santo mi sembrò ritornasse, 
quando Mons. Urbani ripeteva quel che aveva detto qualche giorno 
prima il P. Morlion, che, cioè la metodologia delle conversioni, spe­
cialmente oggi dei comunisti in Italia, insegna che si debba cominciare 
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riconducendo il peccatore a Maria. Sul tema della madre si stabilisce 
subito il colloquio e la riconciliazione con Gesù è normale : ReKina 
pacis. Ora questo è il grande· tema delle Glorie di Maria di S. Alfonso; 
fu il suo me~odo costante nell'azione missionaria e pastorale; è il 
testamento più inviolabile~ che ha lasciato ai suoi figli. 

Questo ricordo di S. Alfonso mi era tornato alla mente con com_; 
mozione e gratitudine, quando qualche giorno prima il Prof. Carnelutti 
esclamava dinanzi all'Assemblea: «Io non sarei qui, se non avessi 
avuto su di me Maria l». Questa solenne affermazione del grande Avvo...:. 
cato mi faceva vedere quant'era vero quel che scrisse S. Alfonso con 
S. Bernardo: «Con quanta efficacia ed amore questa buon'Avvocata 
tratta il negozio della nostra salute l». 

Al terminè dell'ultima sessione il Congresso mariano si fondeva 
con il Congresso mariologico, prendendo da quest'ultimo una Mozione 
finale ed approvandola come. programma essenziale per chi veramente 
ama Maria : noi 'la rip0rtiamo in q.uesta stessa rivista. 

IN PIAZZA s. PIETRO. l La conclusione trionfale del Congresso ma-
riano si aveva con la processione grandiosa 

dall'Ara coeli a Piazza S. Pietro, come nel 1854 in occasione del trionfo 
dell'Immacolata. Oltre 500.000 persone di tutte le N~zloni erano li con 
Maria, Salas popoli romani. Descrivere la· interminabile ricchissima 

ASSUMPTA EST Jl.1Al?IA IN COELUM! 
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processione è impossibile. Quando si è entrati in Via della Conciliazio­
ne, si è avuta l'impressione di entrare in un tempio, dove due ali 
di popolo ad anfiteatro erano come le navate laterali, e nel centro 
l'incedere silenzioso e grave del Clero, verso S. Pietro. 

Ma quanc1o si è passato il varco determinato dai due nuovi palazz.i 
delle esposizioni sacre, a me è parso entrare nel .Sane/a Sanctorum 
della terra, mentre nella penombra echeggiava da tutte le anime: El'­
l'iva JrJaria, e chi la creò!. Son cose che chi non ha sperimentato non 
può immaginare. 

Frattanto la voce del P. Lombardi, dominando l'immensa folla, 
disponeva tutti col pentimento al perdono ed all'abbraccio del Padre 
buono, che attende tutti i figli prodighi, che sono andati lontano dalla 
casa paterna. E lì si era nella casa del Padre; e Maria, la Madre, ve­
niva appunto per riconciliare i suoi figli col Padre celeste. 

Quando « la buona e cara immagine materna» entrò nella Piazzat­
tutta la Basilica, coronata da Michelangelo con la sua Cupola bella, si 
ìlluminò; ed il popolo sempre: ViJJa .Maria! Op(:)Ure con più intenso 
amore: Jlfira il tuo popolo, o bella Si2,nora! 

Poi nel silenzio si levava una voce chiara, decisa, scandita: era il 
Papa che pregava Maria Assunta in nome di tutta l'Umanità. 

Quando sorgemmo in piedi, dall'alto, a destra, si apriva nel cielo 
una finestra di luce, e nella luce appariva la bianca figura del Vicario 
di Cristo, benedicente, come una \'isione lontana. 

Un uomo, al mio fianco, esclamava: «Ecco quali cose sa fare la 
Fede l» 

Oh si, era la Fede clie diventa amore a far tutto questo. E quando 
nella Fede si incontrano l'amore della Madre e l'amore dei figli sulla 
terra, allora il cielo si apre e la terra si fonde col cielo. 

L'indomani, 1° Novembre 1950, nella luce piena del sole, il cielo e 
la terra si sarebbero fusi in una sola realtà, ai piedi della Madre, men· 
tre Gesù per la viva voce del suo Vicario Pio XII avrebbe definito: 
Assumpta est Maria in coelum!. 

Ca 

P. CAPONI! DoMENico 

C. SS. R. 

nostca 



NEL SECONDO . CENTENf\RIO 

86~L'OP~~~URZIOD6 POHIIfiCIR D~tLB .SUDRB R~~Bfil~RISI6 

Nella « glorificazione di S. Alfonso »·affrescata da Paolo Vetri 
nella Cttr>ola della Basilica del Santo risalta maestosa nel suo volo 
estatico la Ven. Suor Maria Celeste Crostarosa seguita da uno~ 
stuolo di angeliche figure vestite di rosso ·e di celeste. La Crosta­
rosa solleva, come per presentarlo ad Alfonso, un libro, quello 
delle Regole della famiglia Redentorista, affermando nel suo gesto 

di 'essere lei l'Angelo rivelatore dei disegni di Dio e Alfonso l'ese­
cutore fedelissimo di questi disegni e quindi il Padre e il Fondatore. 

1 Redentoristi e le Redentoriste ' sono nati dalla passione 
accesa nel cuore di Alfonso nel suo contatto con le anime abban­
donate ma assetate di Redenz.ione: quella passione sbocciò nella 
creazione del duplice Istituto, quando la voce di Dio, prima per 
mezzo della Crosiarosà, poi per mezzo 'degli uomini più sperimen­
tati nelle vie soprannaturali e specialmente di Mons. falcoia, rassi­
curò AlfÒnso. che quellà era la. sua grande Missione.' 
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Le Regole tracciate dal Redentore alla Crostarosa e in parte 
abbozzate dal Falcoia furono elaborate nella forma definitiva da 
Alfonso e per il suo interessamento ebbero il sigillo dell'approva­
zione della S. Sede. Lo scorso anno 1949, il 25 febbraio, si com· 
pirono duecento anni dall'approvazione pontificia dei Reclentoristi 
e delle loro Regole; quest'anno 1950, 1'8 giugno, ricorse il secondo 
centenario dell'approvazione da parte dello stesso Pontefice, Bene· 
detto XIV, de.lle f~egole delle Monache Redentoriste. 

La data giubilare non poteva passare inosservata nella fervo­
rosa famiglia Religiosa, ed è stata celebrata, senza esteriorità inutili, 
eh~ ne avrebbero sciupata la bellezza, nel più intimo raccoglimento 
e silenzio, nel gaudio della preghiera di ringraziamento per i tesori 
di grazie e di favori celesti, di cui l'Istituto è stato ricolmo nei 
due secoli trascorsi, e nèll'umile confidente impetrazione di inin­
terrotta e più grande assistenza divina per il presente e per l'avve· 
nire dell'Istituto. Celebrazioné veramente degna dello spirito di 
umiltà, di nascondirnento e di preghiera delle Religiose Redentoriste. 

Ma questo non ci dispensa dal dirne una parola su queste pa· 
gine, che vogliono essere illustrative della vita e dell'apostolato 
Alfonsiano. 

Le Redentoriste sono delle umili anime, coscienti del loro nul­
la, ma dominale dalla grande ambizione dei Santi : diventare simili 
a Gesù. < L'intento di questo minimo Istituto delle Religiose del 
SS. Redentore si t; di formare alcune anime clze si propongano per 
vivo esempio il loro divino Maestro ... Questa deva essere la mira ... : 
battere le pedate di Gestì. Cristo, specchiarsi nel.le sue azioni ed 
esempi della sua Vita, rendersi quanto potranno simili a questo 
vivo Prototipo. » c1 l 

La Ven. Crostarosa notava che l'adozione delle nuove 
Regole aveva trasformato la Comunità e che col mutamento 
delle vesti esteriori si era operata una vera trasfigurazione nella 
vita delle religiose. Ne godè il Venerando Vescovo di Castellam­
mare Mons. Falcoia e se ne congratulò con Alfonso riconoscen­
done a lui tutto il merito. <2> 

(l) Costituzioni. e R.e~ole per le monache dei Monasteri del SS. Redentore, 
il primo dei quali è stato eretto nella Città di Soala, approvate dalla Santa Se· 
de Apostolica, Roma, l'anno del giubileo 1750, Salornoni, p. 5. 

(2) cfr. Favre, Uno p,rande mystique au XV Il l .•iècle, Lr1 Veri. Marie Cé· 
leste Crostarosa, 2 ed. PariA VI, Libr. S. Paul, 1936, p. 164. 
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Eletto Vescovo di S. Agata dei Goti, Alfonso si affrettò a tra· 
piantare nella città episcopale l'Ordine delle Redentorisfe, confidan· 
do molto nell'aiuto, che da quelle sue figlie gli sarebbe stato impe· 
trato dal cielo per il rinnovamento cristiano del suo gregge. c Per 
mezzo (di queste religiose) spero che abbia a ridursi questa benedet­
ta c~ttà di S. Agata. Le oraziotti di questo monastero l'hanno dà 
ridurre, mentre vedo che forza umana non può arrivarci... Se riesce 
il monastero colla Regola del SS. Redentore, sarà la f!ioia non solo 
di questa diocesi, ma dt tutta questa provincia. » 13> E le religiose 
non delusero le speranze di Alfonso e- le cure più che paterne 
che Iom prodigò. Egli era fiero delle loro virtù : c quelle monache 
spirano tutte odore di santità :. < 4 l, scriveva al Duca di Maddaloni; 
e al Remondini : « è an monastero di sante, di vita comune e di 
perfetta osservanza ,. ( s l 

Ritiratosi nella celletta di Pagani, dopo la rinunzia all'Episco­
pato, non cessava di preoccuparsi del bene delle sue figlie, e 
quando apprese la morte di Suor Maria Raffaella della Carità ( 26 
aprile 1778) - la fondatrice del monastero di S. Agata e, dopo 
la Crostarosa, la sua più preziosa collaboratrice nell'istituzione e 
conservazione delle Redcntorlste - rivolse loro l suoi ultimi ricordi 
per confermarle nel fervore c nella osservanza regolare. Questa dei 
c: Ricordi diretti alle J?eligiose del SS. Redentore, dimoranti nei mo· 
nasteri della città di S. Agata e di Scala» è l'ultima operetta che 
Alfonso diede alle stampe ( 1778) c 6 >,e può ben dirsi il suo testa­
mento per le figlie predilette. Le Redentoriste che nascevano a 
Scala ebbero da lui la giovinezza del suo apostolato; sul suo tra­
monto, venerando patriarca, egli aprì loro orizzonti nuovi, che si 
sarebbero fatti sempre pitt vasti, e nei suoi ricordi volle rimanere 
loro animatore a fedeltà e fervore nelle vie della santità. 

Il P. Passerat, nel quale Iddio aveva trasfuso lo spirito di pre· 
ghiera di S. Alf0nso, ereditò dal S. Fondatore anche la predilezio· 
ne per queste silenziose apostole della Redenzione: egli. fu il pro­
pagatore delle Redentoriste al di là delle Alpi. La Provvidenza gli 

(3) a D. Francesco Mostillo, 25 luglio, 1165, Corr. gen. Desolèes, Roma, 1889, 
I, p. 572. 
. (4) Al Duca di Maddaloni, 20 nov, 1799, Corr. gen., II, p. 134. 

(5) Al Remondini, 15 luglio, 1772, Corr. spec., p. 117. 
(6) cfr. De Meulemeeater, Bibliographie Générale des EcritJ, Réclempto. 

riates, I part., Ln Ilaye, Nijoff, 1933, p. 171 • 172. 

' 
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affidò anime eccezionali di donne, quali Eugenia Dijon, là Si· 
gnora Suardi ved. Welsersheimb e la sua figliuola Maria 
Anna e Carolina di Hinsberg che furono le inizia triei della ·,hl· 
miglia delle Redentoriste di oltr' Afpi. Egli nel 1831 inviò la Dijofi 
e la Welsersheimb prima a Pagani a venerare le reliquie del Santo 
Fondatore, poi a S. Agata a convivere con le Redentoriste che ave­
vano conosciuto S. Alfonso, per ricopiarne e riviverne lo spirito. 
Ma dal loro direttore di spirito, il P. Passera t, esse . erano state già 
formate alla genuina osservanza redentorista, sicchè, quando per le 
turbolenze dei tempi, dopo appena quattro mesi di vita nel monastero 
di S. Agata, furono costrette a riprendere la via del ritorno in pa· 
fria, esse erano liete di aver visto confermala a S. Agata l'autenti · / 
ci là del loro spirito alfonsiano. < 7 l 

Vienna, Brouges, Dublino, Malines, S. Amand les eaux, Ore· 
noble, Londra, Landser videro fiorire in incantevoli aiuole la nuova 
famiglia relig-iosa esalante l'angelico profumo della virtù e della 
preJ!hiera. 

Oggi le Redentoriste sono circa un migliaio distribuite in 
trenta chiostri sotto tutti i cieli, perfino nel lontano Giappone. c 8 ) 

La loro vita vuole essere la continuazione della vita di Gesù 
nella preghiera e nel sacrificio per la Redenzione delle anime. Vi­
ta conten;plativa, ma ordinata all' Apostolàto. Sono esse che sosten­
gono i loro fratelli Missionari Redentoristì e ne avvàlorano le 

(7) cfr. De Meulemeéster, /,e& Rédemptoristines, Bruxel1ee, 1921; H. Gl· 
rouille, Vie du Ven. P. loseph Pasunat, Paria, Teiqui 1924. 

(8) Ecco l'elenco ea:~tto dci Mon:~steri <Ielle Rcdentoriste, come risulta 
dall'opuscolo La Hédemptoristine dans l'Egli se de Christ, Louvaitì, Bibl. Al fon· 

siana, 1950, p. H : 
ITALIA: Scala presso Amalfi, S. Agata de.i Goti (Benevento), Troia (Foggia). 
AUSTRIA: Mauer Vienna, Gara aru Kamp, Ried im Innkreis, Lauteraeh. 
BELGIO: Bruges, Malines, Louvain, Soignies, Theux. 
OLANDA: Marienthal, Velp lez Grave, Sambeek lcz Boxrueer. 
IRLANDA : Dublino. 
INGHILTERRA: Chudleigh. 
FRANCIA: Saint Aruand les eaux, Grenohle, Wargnies le Petit, Landser. 
SPAGNA: Madrid, Pamplona, Astorga. 
CANADA'; S. Anne de Beauprè, Toronto. 
BR,ASILE: Itù (S. Pnnlo). 
GERMANIA: Bnnn. 
AHGENTINA: Manu~l Ocampo. 
GIAPPONE: Ni11hi Mnizuru. 
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fatiche per la conquista delle anime~ Nei Ricordi S. Alfonso sottolinea 
il carattere missionario della monaca Reden tori sta : c Ogni religiosa 
non lasci nelle sue preghiere di raccomandare .. .. specialmente . . . i 
poveri peccatori . . . Poco dimostrasi· amante di Gesù Cristo quella. 
monaca clze trascura di raccomandargli i poveri peccatori che vivono 
lòntani da Dio . . . Iddio ha chiamato dal mondo le mona'clze a vi­
vere nella sua casa, acciocchè attendano non solo a salvare se stesse 
ma anche gli altri che vivono perduti nel mondo» c 9 > E quasi con­
temporaneamente scriveva alla Madre Maria Angelica, nuova Supe­
riora del monastero di S~ Agata : « La monaca che non prega per 
i peccatori, dà segno che ha poco amore a Gesù Cristo. Quelle che 
J'amano vorrebbero vederlo da tutti amato. Vi raccomando adunque 
i peccatori. <tOl ) 

Nelle Regole esse leggono il loro programma c vivranno 
con ispecialità affezionate alla Santa Ch!esa Cattolica con pregare 
perciò giornalmente . ... per gli operai. sp~cialmente, che impiegano le 
loro fatiche per la conversione dei peccatori, e per gl'infedeli, che il 
Sif!nore si compiaccia chiamarli alla luce di Pede. (Cap. l) m> 

Vita di penitenza per le anime da redimere. « Per la conver­
sione di costoro imprendano volentieri la licenza dalla loro Madre 
di qualche. penitenza » (Regole, cap .. ~V). 1'21 Non vi sono penitenze 
straordinarie nella Regola· delle Redentoriste,· ma la crocifissione 
della carne e de!lo spirito vi è at-tuata in pieno nell'erois"mo della 
fedeltà di ogni giorno e di ogni ora del giorno alla vita e all'abne­
gazione della propria volontà. « Ciascu'na desideri nell'orazione di 
spirare l'anima in atto di offrire la sua morte a Dio, come spirò 
Oesù Cristo sulla croce offrendo la sua morte all'Eterno Padre » 

raccomandava loro S•. Alfonso nei suoi Ricordi. C13l 

La tonaca rossa che indossano ricorda loro la porpora di san·. 
gue, di cui si rivesti il Redentore, e le richiama a vivere il martirio, 
che compie quanto manca alla Passione di Gesù per la Redenzione 
delle anime. Il. loro, manto ceruleo quasi le avvicina al cielo e can· 
ta anch'esso la continua aspirazio~e del loro cuore e la gioiosa 
serenità del loro spirito; il velo bianco che ne copre il capo dice 

J t , , • r , , 

(9) Opere ascetiche, Marietti, Torino:. ed .. stereotipa 1845-1848, vol •. ~V, p.588. 
(10) 5 giugno 1778, Corr. gert., Il, p. 488. · 
(Il) Uegole e Costitru:ioni ... , od. cit. p. 6. 
(12) i11id. p. 9. 
(l3) Opere Ascet., ed. cit., p. 387. 
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il candore dei loro pensieri e della loro vita; il velo nero che le 
·nasconde al visitatore simboleggia ·la mistica morte che le separa 
dal ~o~1do; l'immagine del Redentore che portano sul petto testi· 
moma 11 loro grande amore e la loro missione: la Redenzione. 

, c La Redenzione è tutto nella loro vita, come fu tutto nella vita 
di Gesù. Esse rappresentano nella Chiesa la contemplazione più 
alta, la preghiera più sublime, l'adorazione piu perfetta in spirito e 
v~rità, .è la riparazione meglio rispondente ai desideri di Gesù e ai 
·b1sogn1 del mondo. Esse, oserei dire, sono l'ineffabile eco della 
gr.ande voce che ininterrottamente ripete: Per jesum Christum Do· 
mmum nostmm, esercitando sul Cuore di Dio, in favore delle ani­
me, la più dolce violenza.:. <HJ 

Accresca Gesù nel numero e nel fervore della carità queste 
sue spose, Apostole della Redenzione nella preghiera e nell'immo­

.lazione, affi n eh è più copiosa discenda sul mondo la sua Redenzione. 

(14) Favre, op. cit., p. 453. 

P. AMBROGIO M. fREDA 
RRDENTOI?ISTA 

6{ 
{:) .eg-i na i. n coe(urn assLtrnpJa, oca p. co nobis ! 

ll SarHo l'adre ira data 31 ottobre ha irtserito nelle Litan:e L t l . · · • aura ana a 
nuova mvocazione, che celebra la glori.fìcazione della Madonna in anima e 

corpo nel cielo nel mistero clelln. .Hta Auurtzione 11 ricorderà · l' ·z 
. · , ne1 ,,eco ' J suo 

tnonfo ~ulla terra del giorno l. Novembre di quest'anno giubilare. 

La mserzione che corona i titoli dì grandezza della notJt M d l . · ra a re ce este 
riSponde ad Un nostro caldo voto che Sll pronosta del p ('• [' S' · 

. r • ,,u JO uto espn. 
meva. m. o al.la Presidenza del Congres.~o Mariano Viale •t · R 

, 1r anzortJ, oma col, 
seguente telegramma in data 28 ottobre 1950 ' · 

• Pròfcsaori, Stnrlcnti Hcdcntorieti Clero popolo da' J>ag • ··d · ' • atn, custo e venerate 
epoglitl Dottore Mnriano S. Alfon11o domnndnnn Sant~ S d · • ·, L' • ... " e tl mserz10ne 1tante 
Lauretnne invocazione Heginn in coclum aasumpta. Il Rcttoro , · 



OOoiiorle fin.ale dei 

OOari.oCog-ico e 

~ongxessL 
~1LacLano-

«Per riportare a Dio, attraverso la ,Madonna, le masse allonta­
nate bisogna far appello al/"'aiuto di tutti i cristiani nel diffondere, 
secondo i metodi seriamente sperimentati e con i mezzi più moder· 
ni, questi temi mariani che riscuotono un'eco più immediata e più 
calda nelle masse, in quanto consonanti con i desideri pùi attuali e 
pit~ sentiti, cioé la pace come frutto della giustizia, e la pienezza 
dello sviluppo umano nelFarmonia fra i valori ed i bisogni della 
materià e dello spirito. Tra questi temi maggiormente indicati per 
una larga dt/Jusione si notano dunque: Regina pacis, base della ri· 
conciliazione; Speculum justitiae, come presentazione della materna 
preferenza di Mària per i pùi poveri e sofferenti; Virgo Assumpta, 
come la più completa imm.agine delia perfezione della natura umana· 
che trionferà definitivamente in cielo nell'integrità ricostituita coni' 
l'assunzione dei corpi di tutti [!,li eletti. 

Ma per dare un vi~ore impressionante a questo Sl'i/uppo rinno­
J•ato dell'apostolato 'mariano è opportuno offrire una prrJI'a l'isibih• 
della fedeltà alla J11adonna mamma dci poPeri, istituendo o Sl'ilup· 
pando accanto ad ogni .Santuario mariano opere di assistenza ma­
teriale e spirituale per i più miseri, particolarmente per i fanciulli 
e di concorrere a tali opere con il sacrificio di qua/elle tesoro pri­
J'O di Palore artistico e non necessario alresercizio di culto. 

Nel nome della Madonna Assunta é opportuno far appello a tutti 
gli abbienti, affùzcllè contribuiscano con una speciale donazione alle 
suaccennate opere di carità materna, accentuando e realizzando 
Fistanza del nostro tempo verso·una diminuzione delle ineguag!ianze · 
sociali con una maggiore ziustizia sociale, virtù essenziale al Cri: 
stianesimo ». 

Tutti sanno che per il 18 aprile 1948 la Madonna interve!lne con · 
la sua azione in Italia. Certo non intervenne per una lotta elettorale, 
perchè Ella non conosce partiti; Ella intervenne per dir chiaro che la 
giustizia sociale viene dal suo Figlio e da Lei, e non da altri che in· 
ganriano gli operai esasperati nella loro debolezza economica, per 
gettar_li poi in una catastrofe spiritualè e sociale. Coloro che dopo il .. 
18 aprile hanno cantatò vittoria· e si so n messi a dormire, lasciando· 
nella esasperazione i socialmente deboli, sono dei sacrlleghi odia tori di·. 
Marià. Prendano questa mozione del Congresso, la meditino, e non. 
abbfalio pace, finchè vi sarà ancora un povero nella casa dell'unica Ma- · 
dre di tutti. 

C. D. 

mmaeolata 

Io l'ho veduta, io l'ho vecluta e aneora 

panui sentire la· :ma (~arczza licYe: 

piil bella assai dd sole elle s'in<lora 

splendca la v<~ste di rolor di neve. 

Oh! ri<lire non so quale bellezza 

era llel volto suo, quale sorriso 

le infiorava le labbra, e che dolcezza 

ne l'aorcuto Ella avea di Paradiso. 

Io la gnan1ava e nn fremito <l'amore 

mi rkn'ava l'anima Pst.a~iata, 

mi ~wntia lllOI'ÌI' ntorir n<~l <~ore 

ed ~Ila sonid<~a, l'Immacolata. 

I~ sulla tr·sta la sua hianr.a mano 

mi posa va <:oli to<:m l i e ve lieve, 

e tutta m'avvolgra JIPI ~ovrumano 

fulgor <lcl m:mt.o di eolor <li neve. 

Io l'ho veduta, io l'ho veduta e ancora 

batter mi sento il eore forte forte, 

l'ho veci n ta piit hella dell'aurora. 

Oh ! per Maria ~fid(\rei la morte. 

MAR.IA BOCCIA 

Diffondete la· Rivista 

A l M. R. P. Biagio Parlato 

ni'f ç~im·no deffc F>llc nnzle 

cft,rn di peofcssione. refi­

qinw 1900- 13 dicem [,ce 

~ 1950, in. ltnione ai ['JÌc­
denlo!'ildi ddfn. f'frooincin 

nnpoleltlna, ni CJUafi eolt 

(w reofuso i !esoci deffn 
f\110. menfc e de.( suo cuoce. 
e [e ciccfte ener:gie dcffn 
s11n oito, la rivista "S. Al· 
fonso, cfte da fui ebGe. h­

crernenfo e diffusione, au­

Qitca fe pcedifez.ioni def 

~:110t:e. di ®io e fe più 

nl1l(,iJe Genediz.ioni. di. 

o'). é:lffonso. 

"S. Alfonso,, 



Primizia letteraria s~ ·Alfonso·· 

La cronologia dei libri di S. Alfonso ha fatto in questo ultimo · 
tempo notevoli progressi e continua a farne, particolarmente do.po la. 
pubblicazione delhi Bihliographie de St. Alplwn~e M: . de Ltg~on 
(Louvain, 1933) del· P. M. De M.eulemeester. Con mdagmt ~etodt~h~ 
sono state accertate criticamente date rimaste dubbie e rmtracctatt 
opuscoli supposti irreparabilmente perduti, come fu second~ l'oc· 
casione comunicato fra le pagine di questa Rivista nella sua mteres-
sante vita ventennale. . , 

Alla luce dei documenti affrontiamo un'~ltra questione biblio· 
grafica per risolverla in maniéra defini.tiva: tratt~si. ~ella Cor~nella 

di Oesù Bambino, che può considerarsi quale pnmtzta letterana del 
Dottore zelantissimo 

* *ì* 
Oli storici conoscevano l'esistenla d'una Coronella di Gesù 

Bambino recitata' nel '700 dal popolo napoletano, devotissimo det 
mistero dell'Incarnazione. S. Alfonso se ne attribuì la paternità nel 
1771, pubblicando i Sermoni Compendiati: diceva in app:ndice de~ 
volume, a pag. 326 dell'edizione del Paci di Nap:)Ji: c Vt sono poi 
diversi' altri libretti stampati dall'Autore, come sono le Note della 
vera Chiesa ... la Coronella di Oesù Bambino. ~ 

Del libretto vi era quaiche eco anche nell'Epistolario. Difatti i~ 
Santo scrittore il 7 giugno 1734 sollecitava il Rev. Fra~cesco Ot 
Viva da Villa degli schiavi (ora dei Liberi): c Seguita a faticare 
per la Coronella di Oesù Bambino col P. Campanello.:. (Lettere, l, 37). 

Poco dopo, il 15 luglio, insiste,va: c attendi .col P. Can:pan~llo 
a lavorare per questa Coronella ma ci. vorrà fahca: ma Oesu Cnsto 
Bambino te la renderà». (Lettere I, 40) . 

1 buoni amici portarono a termine lo scritto desiderato? 
Comunqu~, S. Alfonso, a~che se non,cu~ò tutta la st~su~a:. rivid~ 

la composizioRe, dandole un'impronta proprta. Cade qumd1 ltpotesl 
di coloro che ritengono il Ve!ler. Sarnelli autore della ~oronel­

la, ammettendo che S. Alfonso l'abbia in seguito soltanto ntoccata. 

* * * J' 

S · · t t J'epoc.a precisa della stampa di questo-'Ignorava m an o 

opuscoletto, com'è indicato a pag. 283 del lV volume delle Opere 
Ascetiche di S. Alfonso (Roma, 1939 ). Candido Romano nel ~896 
notava nel Saggio storico delle opere di S. Alfonso che la Coronella 
dovette apparire nel 1732 ( pag. 499) e il P. Meulemeester conget­
turava che la prima edizione rimontasse il 1740 (Cf. op. dt., p. 52). 

L'una e l'altra data è sbagliata. 

Un· opuscolelto di 24 pagine, uscito dalla tipografia napoletana 
di Monaco nel 1734, trovato recentemente dal Rev. P. C. Szrant (l) 
nel nostro Archivio generale romano (S. A. Busta 3ft) illumina la 
questione cronologica. - Ha per titolo: Coronella ùz onore del 
santo Bambino Oiestì: vi sono aggiunte tre Canzoncine spirituali: 1) 
Affetti al Santo Bambino Oiesù: c Ti voglio {anfo bene, o Ninno mio ... ~; 
2) Per implorare il potentissimo patrocinio di Maria sempre Vergi­
ne Madre di Dio: «Dal tuo celeste trono ... »; 3) Sfoghi di un'ani· 
ma amante di Oiesl't: <O felice c!zi f!iuf!her potesse ... », A proposito di 
queste poesie vedi il Canzoniere Alfonsiano (Angri, 1933 ). 

· L'opuscoletto del 1734 è utilissimo per la crilica testuale : in 
pari tempo d permette di fare un balzo in avanti quasi di un de­
cennio nella Bibliografia alfonsiana. Sinora si credeva generalmente 
che l'opera del Dottore zclnntissimo piti antica, con dala sicura, 
fos~e quella che contiene le Considerazioni sopra le virtù e i pregi 
di S. Teresa di Oies!Ì, edita a Napoli nel 1743. 

Per diletto dci lettori trascrivo dalla caratteristica brochure le 
2 strofette della Coronella, non incluse nella raccolta delle Can­
zoncine alfonsiane : 

O dolce vita mia Vorria per te, S(r;rnore, 
Bel Figlio di Maria: Moriré ogn'or di amore, 
Tu sol mio caro Dio, Per te, Bambino mio, 
Sei tutto il mio tesor. Che m'hai rubato il cor. 

Il ritrovamento della prima edizione della Coronella desta la 
speranza di scoprire in qualche angolo 8i Archivio anche ,il Li· 
bretto di meditazioni, che S. Alfonso compose, come ndrra il 
P. Tannoia, all'inizio del suo apostolato sacerdotale. E sarà certa­
mente una g-radita sorpresa, la quale ci porta al 1728 • 1730, prima 
che il Santo scrittore fondasse l'fstituto Redentorista. 

O. GREGORIO 

(l) Il Rev. P. Cado Szrant, Consultore generale polacco, va preparando un 
accurato Schedario dell'Archivio Generale Redcntoriata, 



CRONf\Cf\ DELLf\ Bf\SILICf\ 

Suffragi 
Con grande pompa è stata celebrata il 2 Novembre la Commemo­

razione di tutti i fedeli Defunti. Consolante è stato fin dalle primissime 
ore del mattinQ l'afflusso degli uomini ai Santi Sacramenti della Con­
fessione e delt:i Comunione. Alle oré 6, solenne funerale con la parte­
cipazione della Schola cantorum degli Studenti Redentoristi e l'assi­
stenza di tutta la comunità. 

Il giorno 3' novembre solenne funeraié' per tutti i Benefattori e Coo­
peratori· defunti della Congregazione del SS. Redentore: al sacro rito 
ha preso parte la Comunità dei Padri e dellli Studenti e numeroso popolo. 

Nèlln cappella cemeterhlle ,dei PP. Redentoristi il 16 Novembre si 
è svolto un solenne ufficio funebre In surrraglo del Redentorlsti defunti 
nel Coll('p;io di Pngnnl, del qunll uncorn è vivo Il grnto rlco~do,:. il P. 
Pietro Bnrone, Il P. Vlllunuccl Pruncc~co, li P. Enrico Sucttn, Il fr. A­
chille Travugllone; il fr. Rocco Petrucci. VI hanno partecipato, oltre la 
Comunità dei Padri e degli Studenti al completo, anche alcuni fedeli. 

Le nostre Associazioni 
Le Giovani Aspiranti 'dell' Apostolalo della preghiera hanno dato 

inizio al nuovo anno sociale 1950 - 1951 con un riuscitissiìno pellegri­
naggio al Santuario di S. Ger!lrdo Maiella a Materdomini e alla Culla 
di S. Alfonso a Marianella, organizzato dalla Sig.na Donna Armida De­
siderio, generosa animatrice di ogni opera di bene della nostra Basi­
lica e famiglia Alfonsi~a. Il giorno 13 Novembre tè stesse giovani 
con un devoto ritiro accanto a .s. Alfonso hanho maturato i loro pro­
positi di fervida vita di preghiera e di apostolato. 

Da sottolineare t'impegno assunto djllle giovani aspiranti di. com­
b.attere la stampa cattiva e di diffondere la buona stampa. Siamo si­
curi che troveranno ~ollaborazione in tutti i buoni. Le, additiam(} 
all'ammirazione e all'esempio di tutti. 

L'opera· .catechisUea . 
Dopo l'inevitabile breye sbandamento dei mesi di vacanza i ragazzr 

hanno ripreso con assiduità la frequenza della scuola catechistica. 
Al mattino di ogni domen1ca alle ore 8 l'oratorio pubblico annesso 

a1 Collegio è. àffollato da bambini e bambine, che ascoltano la Messa 
dei fanc~·uui, durante la quaie, sotto la guida delle Signorine èàteélllite,. 
alternano canti e preghiere· e ascoltano t'istruzione evangelica loro 
impartita. 
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Nelle ore pomeridiane la scuola catechistica ràccoglie oltrè Z50 
tra bambini e bamhine in distinti locali; e il numero è in progressivo 
aumento, grazie all'impegno delle zelanti Catechiste e'alla buona vo­
lontà dei genitori. 

I Comunione 

Come per rivivere il fervore eucaristico di S. Atr!nso, Daetanino, 
Alfo11sino e Sofia Giorgio hanno voluto ricevere la loro l Comunione 
· 3CC3nto alle reliquie del grande Apostolo dell'Eucaristia. Gesù, per 
l'intercessione di S. Alfonso, conservi sempre nella sua grazia i tre 
graziosi fanciulli. 

Rendimento di grazie 

La gent.ma Paraone Amalia da Francavilla Fontana esprime la 
sua riconoscenza al servo di Dio Padre Antonio Losito, dal quale ha 
ricevuto rarticolari grazie, e ausricando la sua glorificazione offre 
L. 200 per In enusn della Cnnonizznzlonc. 

Anehe In gent.nHI Signora Llnn Fìnelli du Napoli ringrazia il Servo 
di Dio P. Antonio Loslto, che le hu ottenuto In gunrlglone da otltc ca­
tarrale della sun l'igliuoln Romnnu, e per In cnusn delln Cnnonizzazionc 
del Servo di Dio offre L. 500. 

Pellègrini e Pellegrinaggi 

Non ostnnte il mutamento di stagione le reliquie di S. Alfonso 
han continuato ad attrarre fÒiti gruppi di pellegrini. Sfogliando il re­
gistro tra gli altri notiamo : Lega Italiana contro la bestemmia (450 
pellegrini), Pellegrinaggio di Casalnuovo (400 pellegrini), Pozzuoli 
(250 pellegrini), Cassino (60 pellegrini), Bagnoli, S. Maria del­
l'Ancora di Bagnoli, Villanova di Posillipo, Pozzuoli (Il pellegrinag­
gio), Massagnano di Vico Equense, Socoavo, Pozzuoli (III pellegr.), 
Bagnoli (Il peli.), Capomiseno, I~esina, Portici. 

nostro in vito 

a contribuire per l'impianto dell'altoparlante nella Basilica ha riscosso 
le più calorose adesioni da parte dei devoti di S. Alfonso. Ecco l'elenco 
delle prime generose offerte : Gaetano Tortora L. 500; Consiglia De 
Vivo L. 200; Giovanni Caso L. 800; Carmela Pepe L. t .000; Carmela 
Ragosn L. 100; Ditta Domenico Veneziani L. 1.000; Stile Raffaele 
L. 1.500; N. N. L. 5.000; V ed. Calabrese L. 1.000; Signora Tessitore 
L. t .000; Concetta Pepe L. 500; Concetta Marrazzo L. 200; Pro f. La 
Mura L.. t 00; P. Francesco GrimaltH L. 2.000; Letizia Ferraioli L. 500; 
Anna Tramontano L. 1.500; Maria Calabrese L. 150; Andrea· Ferraioli 
L. 500. ',' 



l. 

1\fUSSJONE DII 
IN AVILI.! NO· 

La éampagna miSSionaria invernale · 
di quest'anno 1950·1951 si è aperta con 
una missione generale ai fancinlli nella 
città di Avellino. 

Invitati dal Centro Diocesano di A. 
C., i nostrf Padri Alf.so Javarone, Lui· 
gi Gravagnuolo, Mario Gagliardo . con 
il Rettore P. Antonio Muccino 

1 
hanno 

dato il loro contributo al làvoro ·nelle 
importanti parrocchie dell'Assunta al 

· Duomo e di Maria SS. di Costa~tinopoli. 
Il programma generale e complesso, 

che ha richiesto la collaborazione dei 
religiosi domenicani· e di altri sacerdoti 
della città ~ l'aiuto di signorine ~ili• 
sionnrie di A. C., con. la rnppreselltall• ' 
za del centro nazionale U.D.A.C.I. 1deÌ· 
l'Assistente D. Enzio D'Antonio, è stato 
nene svolto da Giàscuno nella sua par· 
te e da tutti in comune. 

Si diede inizio il 5 novembre, con 
un'adunata pomeridiana nelle rispettive 
chiese parrocchiali. Dal ~ all' 11, poi, 
nelle chiese parrrocchiali e zone sue· 
cursali della missione, schiere di fan· 
ciulli hanno seguito al mattino la S. 
Me~sa spiegata da una signorina .. mis· 
sionaria con istruzione del sacerdote 
celebrante e al pomeriggio hanno ascol· 
tato la meditazione del missionario e 
l'istruzione della signorina di A. C. L'in· 
teressamento dei piccoli si è manifestato 
nella composizione dei diarii e nella 
pratica dei fioretti, scrupolosamente dai 
più presentati ogni giorno ai missiona· 
ri, con un susseguirsi di giaculatorie 
giornaliere recitate in santa gara fino 
a raggiungerai da qualcuno la cifrà di 
1200. 

Una lettera scritta dagli stessi fan"'. 
ciulli ai genitori permise anch~ un in·· 
con\ro tra i capi farniglia c i mi11~iona• ·. 
ri, per una inteau sui problemi e i do· 
yeri familiari. 

. ~~crLSf20rtdenza 

VlLLssLonacia 

pomeriggio per il corso sino alla chiesa 
del Carmine per la consegna della Ma· 
donna agli Orfanelli della Provincia 
come ricordo d eli a missione. 

Immaginette, lacceti:i con medaglia 
miracolos'a, biscottini e la proiezione 
di un fil m per rngazzi rese più brillanti 
queste ultime ore della missione ai J?an· 
ciulli di Avellino. 

P. MARIO M. GAGLIARDO c.ss.a. 

BOSCO (Salerno) 
Per quindici giorni i Padri Attilio 

Titomilnlio, Gaetano Romnno e Auto· 
nio Cuunavacciuolo oi sono . prodigati 
nell'annunziare la divina parola e nel 
dispensare i tesori della grazia alla bor· 
gala di Bosco. La loro predicazione 
semplice e tutta evangelica ha conqui· 
stato tutti. Suggestive le Comunioni ge· 
nerali dei fanciulli, delle giovani, delle 
madri e degli uomini ; piena di entu· 
siasmo la Comunione generale degli in· 
fermi e il corteo al cimitero. 

S. Ecc. Federico Pezzullo volle ag· 
giunger!' la sua parola commossa e af· 
fettuosa agti uomini preparati alla Co· 
munione generale e furono - lagrime 
calde quelle che solcarono le gote di 
tatti e furono propositi saldi di fedeltii 
alla Chiesa quelli che tutti maturarono 
nella loro anima. l 

Partendo i Missionari per portarsi 
. alla vicina Acquaviva cd i vi tmzt11rc · 
un'altra Miosibne, furono nccompngnati 
da tutt~ il popolo al canto del s: Hooario. 

Faccia il Signore che i sacrifici che 
Il 12 novembre a chiusura della mis· 

sione, dopo le comunioni geilerali del 
mattino nelle singole parrocchie, un 
corteo interminabile di bimbi sfilò nel 

· il Rev.ruo Arciprete e f Padri Missiona• 
ri banno compiuto per il caro popolo 
di Bosco abbiano il loro frutto nella 

perseveranza di tutti 'nelle vr del bene. ' 
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E l N ST I 
EDUCANDI NOVIZI STUDENTI 

Tutti bimbi avranno ia Befana 

E' sopraggiunto l'inverno, e già la prima neve è caduta 
sni monti. Verrà presto il Natale, e spunterà l'alba della Epi­

fania a t. tesa con ansia dai bi m bi buoni sognanti la Befana. 
Tutti i bimbi l'avranno ! Ricchi o poveri, sperduti nei vil­

laggi montani o abitanti i palazzi delle grandi città, vi sarà 
sempre qualcuno che si ricorderà di loro e godrà .a condi­

videre coi piccoli amici la gioia provata al risveglio in quel 
lieto e fortunoso mattino. 

nostri piccoli la sperano da voi 

Poichò, se pure hanno una mamma, essa è tanto lontana ... , 
l'hanno abbandonata, come gli Apostoli, per seguire Gesìt ! JiJ, 
se anche in quel. giorno volesse riCordarsi di loro, il più delle 
volte non potrebbe venire incontro a tutti i loro bisogni. 

l1J i nostri ragazzi hanno bisogno di tutto : della biancheria 
e delle maglie, delle lenzuola e dci guanciali, delle coperte, 
degli asciugamani, dei fazzoletti, delle calze, dei meusali, di 

tutto insomma. 
Non vi è tra i nostri lettori qualcuno che voglia ricor-

darsi di loro'? e tra le tante lettrici non vi è una 

gentile che voglia premiare ed aiutare questi eroici bimbi ? 

Siamo davvero in attesa dì ricche -Befane da distribuire ai 

nostri piccoli e giòvani aspiranti missionari. 



generosissima .. 
offerta. 

Che S. ~lfonso la pro.speri e: la benedica! 

IL P. PROCURATORE 

Come. si aiutano ·i. nostri giovani? 
• ' ~.' l ' 

Con la preghierà. ~ .. · · 
Con · le · 6tferfe. 

Con· le :Borse 
Col Cooperatò'~i R edentòri~ti. 

· Per qualsiasi offerta.,dçt invia1·e per i nostri .c;io­
vàni servitevi del Conto. Corrente .Postale N. 6-11164, 
intestato al Procuratore Ptovinciàle dei, Padr~ Re­
den~oi:isti. (Salerno)~ Pagdliti.. . 

'' 

~el:EoèL e an1icL dL ~'d) .. 6tCfonso, 

RINNOVATE L~ABBONAMENT,O t 
.. l 

B'rocue~le rLrlv>oL abGottam~ttlil 
·:Abbonam•at~ .•. 

< i.! 


